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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Capo Dipartimento

Prefetto Alberto DI PACE

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Gioacchino GIOMI

Al responsabile medico nazionale del CNVVF

dott. Daniele SBARDELLA 

e p. c.                               Al dirigente dei VVF di Pesaro-Urbino

ing.Dino POGGIALI 

Al direttore regionale dei VVF Marche

ing. Ugo BONESSIO

Oggetto: Medico del Servizio Sanitario preso il Comando di Pesaro - richiesta chiarimenti. 

la scrivente ha ricevuto mandato dal dott. Filippo GRIANTI, in qualità di ex Medico Sanitario del Comando

VV.F. di Pesaro, al fine di verificare la regolarità dello svolgimento del concorso per un posto di Medico del

Servizio Sanitario del CNVVF presso il Comando di Pesaro per l’anno 2014.

All’esito del concorso infatti, a seguito di formale richiesta di accesso agli atti, il dott. Grianti ha preso atto

che  il  punteggio  assegnato  dalla  commissione  esaminatrice  in  data  18/03/2014  al  1°  classificato  in

graduatoria, non è conforme a quanto emerge successivamente a tale data.

Risulta infatti, che il punteggio assegnato al medesimo, pari a 1.50 per aver svolto un Master in Medicina

Penitenziaria è stato annullato in quanto non corrispondente al vero e quindi non valutabile.

L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Pesaro e Urbino ha infatti puntualizzato,

dopo aver contattato l’Università “La Sapienza” di Roma, che in realtà sarebbe stato frequentato un mero

“Corso di Perfezionamento” in Medicina Penitenziaria anziché un Master in Medicina Penitenziaria.

Siffatta dichiarazione, benché risultata del tutto ininfluente come assegnazione di punteggio ai fini della

determinazione nella posizione in graduatoria, sicuramente ha rappresentato una menzione di un titolo
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non veritiero contrariamente a quanto dichiarato nella domanda di ammissione al concorso sotto la propria

personale responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 40 e 46del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i, con la

consapevolezza della sanzioni penali e della decadenza dai benefici conseguiti di cui agli artt. 75 e 76 del

D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di dichiarazioni false o mendaci.

Alla luce di quanto sopra esposto si chiede di conoscere quali provvedimenti siano stati adottati in merito

ovvero se  la  commissione  si  debba  riunire  nuovamente  per  tale  ragione ovvero se  il  concorso debba

ritenersi nullo per le stesse ragioni.

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF      
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